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RISOLUZIONI

Mercoledì 18 giugno 2014. — Presidenza
del vicepresidente Manuela GHIZZONI. –
Interviene il sottosegretario di Stato per
l’istruzione, l’università e la ricerca Ga-
briele Toccafondi.

La seduta comincia alle 14.40.

7-00341 Simone Valente: Sull’insegnamento dello

sport nelle scuole di ogni ordine e grado.

7-00345 Molea: Sull’insegnamento dello sport nelle

scuole di ogni ordine e grado.

(Seguito della discussione congiunta e rin-
vio).

La Commissione prosegue la discus-
sione congiunta delle risoluzioni in titolo,
rinviata, da ultimo, nella seduta del 4
giugno 2014.

Manuela GHIZZONI, presidente, avverte
che è stato richiesto che la pubblicità dei
lavori dell’odierna seduta della Commis-
sione sia assicurata anche attraverso l’at-
tivazione dell’impianto audiovisivo a cir-
cuito chiuso. Non essendovi obiezioni, ne
dispone l’attivazione.
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Bruno MOLEA (SCpI) chiede una breve
sospensione dell’esame delle risoluzioni in
titolo, al fine di perfezionare un solo testo
condiviso dai gruppi in base alle intese
raggiunte e alle indicazioni fornite dal
Governo.

Manuela GHIZZONI, presidente, acce-
dendo all’invito del deputato Molea, pro-
pone il rinvio dell’esame delle risoluzioni
in titolo al termine dell’Ufficio di presi-
denza integrato dai rappresentanti dei
gruppi, previsto per la giornata odierna.

La Commissione concorda.

7-00276 Vacca: Sui lavori delle commissioni per

l’abilitazione scientifica nazionale dei professori uni-

versitari.

7-00327 Ghizzoni: Sui lavori delle commissioni per

l’abilitazione scientifica nazionale dei professori uni-

versitari.

7-00330 Santerini: Sui lavori delle commissioni per

l’abilitazione scientifica nazionale dei professori uni-

versitari.

7-00336 Fratoianni: Sui lavori delle commissioni per

l’abilitazione scientifica nazionale dei professori uni-

versitari.

(Seguito della discussione congiunta e con-
clusione – Approvazione della risoluzione
n. 8-00064).

La Commissione prosegue la discus-
sione congiunta delle risoluzioni in titolo,
rinviata, da ultimo, nella seduta del 4
giugno 2014.

Manuela GHIZZONI, presidente, illustra
una proposta di risoluzione conclusiva
predisposta dai gruppi, d’intesa con il
Governo (vedi allegato 1).

Gianluca VACCA (M5S), dopo aver con-
statato con soddisfazione che la proposta
di risoluzione conclusiva risulta condivisa
dai gruppi, chiede che non s’interrompa il
procedimento di abilitazione. Annuncia,

quindi, il voto favorevole da parte del suo
gruppo sulla proposta di risoluzione testé
illustrata dal presidente Ghizzoni, ricor-
dando che ulteriori riflessioni si dovranno
svolgere sul sistema di abilitazione dei
professori universitari.

Milena SANTERINI (PI), dopo aver ri-
cordato di aver contribuito alla predispo-
sizione del testo di risoluzione conclusiva
illustrato dalla collega Ghizzoni, rileva che
l’impianto complessivo dell’abilitazione dei
professori universitari sia comunque da
considerarsi sostanzialmente positivo. A
dimostrazione di ciò, ricorda che i ricorsi
avverso le decisioni delle commissioni esa-
minatrici sono state solo mille e che la
gran parte delle sospensioni delle proce-
dure – disposte dai giudici amministrativi
– sia riferibile a sole quattro commissioni.
Ritiene poi che la produzione scientifica
debba essere valutata secondo il metodo
delle cosiddette « mediane ». Dopo aver
ricordato la necessità di non sospendere il
processo di selezione dei candidati, an-
nuncia voto favorevole sulla proposta di
risoluzione conclusiva.

Manuela GHIZZONI, presidente, ritiene
che la procedura di abilitazione dei pro-
fessori universitari vada corretta alla luce
degli esiti della prima tornata a tutela di
coloro che aspirano ad una loro progres-
sione nella carriera universitaria. Rispetto
a quanto già rappresentato dai colleghi
intervenuti, desidera richiamare tre impe-
gni di particolare interesse. Il primo è
quello relativo ad evitare una paventata
sospensione delle procedure di abilita-
zione: a tale proposito, ricorda in parti-
colare le problematiche dei ricercatori a
tempo determinato i quali stanno conclu-
dendo, il previsto triennio che precede la
immissione in ruolo (il cosiddetto tenure-
track), previa acquisizione dell’abilitazione
scientifica nazionale. È evidente che una
eventuale sospensione della procedura tra-
direbbe l’impegno assunto con tali ricer-
catori. Il secondo punto è relativo all’im-
pegno a garantire la massima trasparenza
nella determinazione degli indicatori e
della loro distribuzione statistica, dispo-
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nendo in particolare che gli indicatori
personali siano resi noti all’interessato e
non al termine della procedura. Rileva che
se questa condizione si fosse avverata
anche nella prima tornata, si sarebbero
evitati molti contenziosi poiché tali indi-
catori sono risultati inesatti per errori e
lacune presenti nelle basi dati utilizzate.
Come terzo impegno qualificante sottoli-
nea quello relativo a rivedere i criteri, i
parametri degli indicatori previsti dal de-
creto ministeriale n. 76 del 2012 con il
coinvolgimento del CUN dell’ANVUR e del
CEPR, nonché delle società scientifiche
settoriali in modo da condividere preven-
tivamente la significatività degli indicatori
e delle relative soglie. A tale proposito,
infine, auspica che sulle cosiddette « me-
diane », si apra una riflessione seria tanto
sulle modalità delle loro definizioni
quanto sulla loro congruità ad essere so-
glia di sbarramento all’abilitazione per
tutti i settori concorsuali.

Il sottosegretario Gabriele TOCCA-
FONDI rileva con soddisfazione che dopo
un approfondito esame della problematica
concernente la procedura di abilitazione
dei professori universitari si sia giunti ad
un testo condiviso anche da parte del
Governo, in particolare con riferimento ai
primi due punti che impegnano lo stesso,
in linea con quanto espresso dal Ministro
Giannini nella sua nota ufficiale del 30
maggio 2014. Aggiunge, quindi, che l’Ese-
cutivo cercherà di assicurare una corre-
zione normativa del settore.

Giancarlo GIORDANO (SEL), dopo es-
sersi complimentato con il collega Orfini
per la sua elezione a presidente del Partito
democratico, apprezza lo sforzo compiuto
dai commissari per la predisposizione di
una risoluzione conclusiva condivisa e an-
nuncia voto favorevole del suo gruppo
sulla stessa.

Gianluca VACCA (M5S) precisa che
l’utilizzo del metodo della cosiddetta « me-
diana », nella selezione dei professori uni-
versitari, pur perfettibile, risponda all’esi-
genza che si seguano dei criteri oggettivi.

Ritiene comunque che la risoluzione che il
suo gruppo si appresta a votare sia il
punto di inizio per raggiungere un sistema
migliore di selezione della docenza uni-
versitaria. Rileva infine che la discussione
sull’abilitazione dei professori universitari
debba essere in futuro connessa a quella
del reclutamento degli stessi.

Manuela GHIZZONI, presidente, consta-
tata l’unanimità dei consensi dei deputati
presenti, mette in votazione la risoluzione
precedentemente illustrata.

La Commissione approva la risoluzione
conclusiva n. 8-00064 (vedi allegato 1).

La seduta termina alle 15.10.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.10 alle 15.45.

RISOLUZIONI

Mercoledì 18 giugno 2014 — Presidenza
del vicepresidente Manuela GHIZZONI. –
Interviene il sottosegretario di Stato per
l’istruzione, l’università e la ricerca Ga-
briele Toccafondi.

La seduta comincia alle 15.45.

7-00341 Simone Valente: Sull’insegnamento dello

sport nelle scuole di ogni ordine e grado.

7-00345 Molea: Sull’insegnamento dello sport nelle

scuole di ogni ordine e grado.

(Seguito della discussione congiunta e con-
clusione – Approvazione della risoluzione
n. 8-00065).

Manuela GHIZZONI, presidente, illustra
una proposta di risoluzione conclusiva
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predisposta dai gruppi, d’intesa con il
Governo (vedi allegato 2).

Il sottosegretario Gabriele TOCCA-
FONDI esprime il parere favorevole del
Governo sulla proposta di risoluzione testé
illustrata dalla presidente Ghizzoni, sia
con riferimento alle premesse che in re-
lazione alla parte dispositiva.

Simone VALENTE (M5S), dopo aver
annunciato il voto favorevole del suo
gruppo sulla proposta di risoluzione con-
clusiva illustrata dalla collega Ghizzoni,
auspica che il Governo dia attuazione alla
stessa, in particolare stanziando le neces-
sarie risorse per l’insegnamento dello
sport nelle scuole di ogni ordine e grado.

Bruno MOLEA (SCpI) rileva come la
risoluzione conclusiva che la Commissione
si appresta ad approvare sia l’esito con-
diviso di un lungo processo che ha avuto
inizio con l’esame delle due proposte di
legge C. 576 Ghizzoni e C. 601 Centemero,
non concluso, concernenti l’istituzione del-
l’Unione nazionale dei gruppi sportivi sco-
lastici. Ricorda quindi come dalla presen-
tazione delle due risoluzioni in oggetto,
con l’apporto fattivo del Governo, si sia
giunti alla predisposizione della proposta

di risoluzione conclusiva appena illustrata
dalla deputata Ghizzoni. Annuncia quindi
il voto favorevole del suo gruppo su tale
risoluzione.

Laura COCCIA (PD), dopo aver ringra-
ziato tutti i gruppi per il contributo ap-
portato alla predisposizione della risolu-
zione conclusiva che la VII Commissione si
appresta ad approvare, rileva come la
materia dello sport sia di natura trasver-
sale, riuscendo a unire sia la maggioranza
sia l’opposizione. Ricorda quindi come,
negli ultimi anni, si siano effettuati signi-
ficativi tagli al settore sportivo, pregiudi-
cando perfino lo svolgimento di manife-
stazioni connesse ai campionati sportivi
studenteschi. Evidenzia infine l’impor-
tanza dell’attività motoria – intesa come
educazione al movimento – nella scuola
primaria. Sottoscrive la risoluzione con-
clusiva illustrata dal collega Molea.

Manuela GHIZZONI, presidente, consta-
tata l’unanimità dei consensi dei deputati
presenti, mette in votazione la risoluzione
precedentemente illustrata.

La Commissione approva la risoluzione
conclusiva n. 8-00065 (vedi allegato 2).

La seduta termina alle 16.
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ALLEGATO 1

7-00276 Vacca: Sui lavori delle commissioni per l’abilitazione scien-
tifica nazionale dei professori universitari.

7-00327 Ghizzoni: Sui lavori delle commissioni per l’abilitazione
scientifica nazionale dei professori universitari.

7-00330 Santerini: Sui lavori delle commissioni per l’abilitazione
scientifica nazionale dei professori universitari.

7-00336 Fratoianni: Sui lavori delle commissioni per l’abilitazione
scientifica nazionale dei professori universitari.

RISOLUZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La Commissione VII della Camera dei
deputati,

premesso che:

1. l’articolo 16 della legge 30 di-
cembre 2010, n. 240, ha istituito l’abilita-
zione scientifica nazionale (ASN), volta ad
attestare la qualificazione scientifica che
costituisce requisito necessario per essere
ammessi a partecipare alle procedure di
chiamata di professori di prima o di
seconda fascia da parte delle università;

2. l’ASN è conferita per ciascun
settore concorsuale, distintamente per le
due fasce, da un’unica commissione na-
zionale di durata biennale, formata per
sorteggio da quattro professori ordinari in
servizio presso università italiane nel me-
desimo settore e da un professore in
servizio presso un’università di un paese
dell’OCSE;

3. le procedure per il conferimento
dell’ASN sono indette dal Ministero del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca
con frequenza annuale inderogabile e si
concludono entro cinque mesi dalla loro
indizione;

4. ai candidati che non conseguano
l’ASN è preclusa la partecipazione alle due
tornate annuali successive di ASN;

5. il regolamento per l’ASN è stato
emanato con il decreto del Presidente
della Repubblica 14 settembre 2011,
n. 222, e a questo sono seguiti il decreto
ministeriale n. 76 del 7 giugno 2012 e la
delibera dell’Agenzia Nazionale per la Va-
lutazione del Sistema Universitario e della
Ricerca (ANVUR) n. 50 del 21 giugno 2012
con cui sono stati definiti i criteri, i
parametri, gli indicatori e i valori di soglia
da utilizzare da parte delle commissioni
per la valutazione dei curricula dei can-
didati, salvo ulteriori indicazioni fornite
successivamente dall’ANVUR in ordine alle
modalità di calcolo degli indicatori;

6. la prima tornata di abilitazioni
scientifiche è stata bandita il 20 luglio
2012 con scadenza delle domande fissata
per il 20 novembre 2012;

7. per dirimere alcune questioni
relative alla corretta interpretazione delle
norme del DM 76/2012, il Ministro del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca,
con nota circolare n. 754 dell’11 gennaio
2013 rivolta in primo luogo alle commis-
sioni giudicatrici, interveniva su alcuni
aspetti applicativi delle norme per il con-
seguimento dell’ASN, in particolare quelle
riguardanti l’uso degli indicatori quantita-
tivi e delle relative mediane per il giudizio
scientifico sui curricula dei candidati;
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8. la nota circolare n. 745 dell’11
gennaio 2014 esplicita che di norma l’abi-
litazione scientifica deve essere attribuita
dalla commissioni esclusivamente ai can-
didati che abbiano soddisfatto le condi-
zioni di merito di giudizio e il supera-
mento degli indicatori di impatto della
produzione scientifica. Infatti, rimandando
a quanto previsto dall’articolo 6, comma 5,
del decreto ministeriale 7 giugno 2012,
n. 76, esplicita che le commissioni possono
discostarsi da tale regola generale e che
quindi possono non attribuire l’abilita-
zione a candidati che superano le mediane
per il settore di appartenenza, ma con
giudizio di merito negativo della commis-
sione, ovvero possono attribuire l’abilita-
zione a candidati che, pur non avendo
superato le mediane prescritte, siano va-
lutati dalla commissione con giudizio di
merito estremamente positivo;

9. i lavori delle commissioni giudi-
catrici della prima tornata si sono pro-
lungati ben oltre i termini di legge, tanto
che sono stati necessari ripetuti e compli-
cati provvedimenti di proroga, sia generali
sia di singole commissioni in autotutela;

10. tra la fine del 2013 e l’inizio del
2014 sono stati finalmente pubblicati i
risultati per tutti o quasi tutti i settori
concorsuali;

11. nel frattempo era stata bandita
anche la seconda tornata di abilitazioni
scientifiche, con scadenza delle domande
fissata per il 31 ottobre 2013, ma sono
state già disposte proroghe dei termini per
i lavori delle commissioni fino al termine
massimo di legge del 31 maggio 2014, dopo
il quale si dovrebbe provvedere alla sosti-
tuzione delle commissioni;

12. il termine del 31 maggio 2014 è
risultato comunque insufficiente per la
maggior parte delle commissioni in quanto
sembra che gli indicatori personali dei
candidati non siano stati resi disponibili
dal Ministero fino a metà di maggio 2014;

13. i risultati della prima tornata
dell’ASN sono gravati da centinaia di ri-
corsi ai tribunali amministrativi, in buona

parte motivati dall’intrico e dal sovrap-
porsi di norme e indicazioni non sempre
chiare e univoche, nonché dalla loro ap-
plicazione da parte delle commissioni giu-
dicatrici;

considerato che:

1. l’ASN era stata concepita dal
legislatore sostanzialmente come una ve-
rifica ad personam della raggiunta produt-
tività e maturità scientifica per poter am-
bire a ricoprire posti di professore uni-
versitario e quindi come condizione ne-
cessaria per poter partecipare ai concorsi
banditi dalle università;

2. si è invece ingenerato l’equivoco
generalizzato che l’ASN sia un vero e
proprio concorso di reclutamento e non
una mera abilitazione ad personam, ac-
centuato dal comportamento di alcune
commissioni giudicatrici che hanno pro-
ceduto ad una valutazione scientifica es-
senzialmente comparativa, cioè concor-
suale, dei candidati;

3. la stessa pretesa oggettività degli
indicatori quantitativi si è rapidamente
rivelata illusoria per i singoli candidati, sia
per i molti errori inevitabilmente conte-
nuti in banche dati commerciali di dimen-
sioni enormi, sia per la complessità in-
terna dei settori concorsuali difficilmente
riducibile a pochi indicatori generali;

4. le commissioni si sono trovate
spesso in difficoltà davanti ad una nor-
mativa irrituale, incerta e altalenante in
merito all’uso degli indicatori quantitativi,
in particolare per la presenza nello stesso
decreto 76/2012 di valori di soglia, il cui
superamento sembra essere condizione
necessaria per il conseguimento dell’abili-
tazione, e contemporaneamente, all’arti-
colo 6, c. 5, di possibili deroghe alle soglie
da parte della stessa commissione;

5. non sono poi mancati casi di
serie difficoltà per la presenza di membri
stranieri delle commissioni, come ad
esempio quello del settore concorsuale
12/A1 (Diritto privato) in cui il membro
straniero aveva comunicato di non cono-
scere la lingua italiana;
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6. in alcuni casi le commissioni
hanno dichiarato non abilitati candidati
con valori di indicatori di impatto alti, in
quanto la produzione scientifica degli
stessi era stata giudicata non pienamente
pertinente al settore concorsuale pregiu-
dicando, quindi, la produzione scientifica
prodotta in ambito multidisciplinare;

7. non va peraltro sottaciuto il
problema di comportamenti delle commis-
sioni giudicatrici tesi a far prevalere con-
siderazioni di tipo accademico-corporativo
su considerazioni prettamente scientifico-
culturali, ottenendo risultati di abilitazione
che sono apparsi talora contrari ai prin-
cipi della qualità scientifica e del merito
personale tanto da sollevare forti polemi-
che, con riflessi addirittura internazionali;

8. vi è dunque il forte rischio che
tutto il sistema si blocchi impedendo an-
cora una volta, dopo sei anni di effettiva
sospensione dei concorsi di assunzione e
promozione dei docenti, che il recluta-
mento dei professori assuma un anda-
mento regolare nel tempo e nelle regole,
condizione assolutamente imprescindibile
per il corretto funzionamento degli atenei
e per le legittime aspirazioni di carriera di
chi si dedica alla didattica e alla ricerca
nelle università. In assenza di tale rego-
larità si pregiudicherebbe la competitività
della ricerca del nostro Paese, conside-
rando che l’Italia è già costantemente agli
ultimi posti in termini di finanziamenti, di
personale, di laureati,

impegna il Governo a:

1. predisporre urgentemente, infor-
mando costantemente le competenti com-
missioni parlamentari, quegli interventi le-
gislativi e regolamentari necessari per mi-
gliorare e porre su basi certe la normativa
dell’abilitazione scientifica in modo da
rendere stabile il sistema nazionale di
verifica della maturità scientifica raggiunta
da coloro che intendono partecipare ai
concorsi banditi dalle università per assu-
mere professori ordinari o associati;

2. evitare in ogni caso una sospen-
sione in qualunque forma delle procedure

per il conseguimento dell’abilitazione e ad
introdurre subito la presentazione « a
sportello » delle domande dei candidati
all’abilitazione, cioè non legate a scadenze
temporali;

3. rivedere le modalità di composi-
zione e nomina delle commissioni giudi-
catrici dell’abilitazione, all’interno comun-
que di liste di professori ordinari selezio-
nati secondo criteri scientifici oggettivi,
valutando in particolare l’opportunità di
rendere facoltativa la presenza di commis-
sari stranieri;

4. rendere le commissioni maggior-
mente rappresentative dei settori scienti-
fico-disciplinari meno numerosi che fanno
parte del settore concorsuale e di garan-
tire una corretta valutazione dei candidati
che sono cultori di discipline non rappre-
sentate all’interno della commissione;

5. chiarire le norme sulla base delle
quali le commissioni attribuiscono l’abili-
tazione, precisando che i giudizi deroga-
tori previsti dal comma 5 dell’articolo 6
del DM n. 76/2012 devono essere rigoro-
samente motivati;

6. rivedere criteri, parametri e indi-
catori del DM 76/2012 tenendo conto dei
pareri di CUN, ANVUR e CEPR, secondo
quanto previsto dal decreto del Presidente
della Repubblica 222/2011, nonché delle
maggiori società scientifiche settoriali, in
modo da ampliare l’analisi preventiva
della significatività degli indicatori e il
conseguente consenso su di essi e sulle
relative soglie, eventualmente differenzian-
doli all’interno dei settori concorsuali
molto articolati;

7. garantire la massima trasparenza
nella determinazione degli indicatori e
della loro distribuzione statistica, sia quelli
complessivi per ogni settore concorsuale,
sia quelli particolari relativi a ciascun
candidato, disponendo in particolare che
gli indicatori personali siano resi noti
all’interessato immediatamente e non al
termine della procedura;

8. coordinare con la normativa del-
l’abilitazione la procedura delle « chiamate
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dirette » di cui all’articolo 1, comma 9,
della legge 4 novembre 2005, n. 230;

9. valutare l’opportunità di allegge-
rire il contenzioso in atto sui risultati della
prima tornata di abilitazione consentendo
il riesame da parte delle commissioni dei
curricula dei candidati non abilitati i cui

indicatori personali siano risultati inesatti
per errori e lacune presenti nelle basi dati
internazionali utilizzate, nonché la loro
ammissione alle nuove procedure di abi-
litazione « a sportello ».

(8-00064) « Ghizzoni, Vacca, Santerini ».
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ALLEGATO 2

7-00341 Simone Valente: Sull’insegnamento dello sport nelle scuole di
ogni ordine e grado.

7-00345 Molea: Sull’insegnamento dello sport nelle scuole di ogni
ordine e grado.

RISOLUZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La VII Commissione della Camera dei
deputati,

premesso che:

lo sport nelle scuole di ogni ordine
e grado rappresenta un’attività fondamen-
tale, la cui pratica contribuisce non solo
ad ampliare la qualità dell’offerta forma-
tiva, ma soprattutto a perseguire l’ulte-
riore importante obiettivo di un necessario
equilibrio psico fisico nel processo di cre-
scita dei giovani;

con la direttiva n. 331 del 28 mag-
gio 1997, al punto 14, il Ministero del-
l’istruzione, università e ricerca, ha inteso
promuovere e sostenere il rilancio delle
attività motorie e sportive programmate
dalle scuole in quanto concorrono effica-
cemente alla crescita complessiva della
persona;

la direttiva ministeriale n. 133 del
1996 e il successivo decreto del Presidente
della Repubblica n. 567 del 1996 chiari-
scono l’importanza di una scuola aperta al
territorio tanto è vero che favoriscono
l’attivazione di ogni tipo di iniziativa nella
quale le risorse del territorio possano
diventare risorse per i giovani, prefigu-
rando una continuità fra scuola ed extra-
scuola;

con circolare n. 466 del 31 luglio
1997 il Ministero della pubblica istruzione
e il CONI hanno sottoscritto un protocollo
d’intesa che, nel rispetto del principio di
autonomia scolastica, concedeva in parti-

colare la facoltà alle scuole di costituire
associazioni sportive scolastiche alle quali
potevano aderire anche alunni di scuole
limitrofe;

nello specifico tali associazioni po-
tevano costituire gruppi sportivi all’interno
della scuola e proporre agli organi colle-
giali competenti l’adozione dei progetti per
le attività extracurriculari;

l’articolo 7 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 8 marzo 1999
n. 275 introduce « la rete di scuole », un
particolare istituto giuridico cui possono
ricorrere le istituzioni scolastiche nell’am-
bito della propria autonomia e nell’esple-
tamento delle loro funzioni educative isti-
tuzionali al fine di ampliare la loro offerta
formativa; la « rete » va costituita mediante
specifico accordo che può intervenire tra
due o più scuole anche in riferimento ad
intese già costituite;

lo sport a scuola costituisce dunque
ormai – da decenni – un argomento di
dibattito costante, sia in ambito scolastico,
sia in quello sportivo;

non si vuole sottrarre spazio a
soggetti già operanti nella scuola, ma si
vuole promuovere la pratica sportiva a
tutti i livelli, favorendo in particolare la
partecipazione e l’integrazione; è giunto il
momento di rilanciare lo sport scolastico
in un grande movimento nazionale dello
sport studentesco, che coinvolga diretta-
mente e dall’interno le istituzioni scolasti-
che: i docenti, gli studenti, le famiglie. Si
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tratta di istituire un grande movimento
nazionale autonomo nei suoi programmi,
ma non autoreferenziale rispetto al mondo
sportivo esterno, perché tutti possano con-
tribuire ad un ruolo fondamentale dello
sport a scuola, non solo sotto l’aspetto
salutistico, ma anche per ciò che riguarda
l’aggregazione e l’integrazione giovanile
con particolare riferimento ad alunni con
disabilità e bisogni educativi speciali. Ciò
offre la garanzia di uno sport per tutti,
dove ogni singolo studente possa ricono-
scersi nel ruolo educativo della propria
istituzione scolastica, dove non si cerca un
ruolo solo per i campioni, ma si concorre
al fine di diffondere l’educazione sportiva;

un’organizzazione scolastica che si
proponga di combattere efficacemente
l’abbandono precoce dell’attività sportiva
attraverso la diffusione di molteplici di-
scipline per tutti,

impegna il Governo:

assumere le iniziative, anche di ca-
rattere economico, in sede normativa e di
contrattazione sindacale integrativa, per
consentire un adeguato svolgimento del-
l’attività sportiva scolastica extracurricu-
lare, che sia continua nell’arco dell’anno
scolastico e dell’intero percorso formativo
dell’alunno, così rispondendo anche agli
accorati appelli dei docenti, che chiedono
di essere messi nelle condizioni di svolgere
la loro attività;

predisporre tutti gli strumenti utili
affinché le scuole e gli uffici di educazione
fisica territoriali garantiscano la massima
pubblicità, anche tramite la pubblicazione
on-line, delle attività sportive offerte in
orario extra-curricolare da ciascun istitu-

zione scolastica, affinché ogni alunno
possa prendere agevolmente visione delle
attività e scegliere di partecipare a quelle
che preferisce;

potenziare lo sport a scuola su tutto
il territorio nazionale;

emanare specifiche normative chiare
certe per le scuole affinché le stesse – in
piena autonomia e nell’ambito delle reti di
scuole – possano istituire centri e gruppi
sportivi scolastici, evitando comunque la
nascita di un nuovo canale parallelo di
programmazione sul territorio dell’attività
sportiva scolastica rispetto alla governance
in essere e prevedendo, con la massima
chiarezza, che i gruppi sportivi scolastici
non possano confluire in una federazione
sportiva in quanto aggregazione, ancorché
presente capillarmente sul territorio na-
zionale, riservata esclusivamente alle
scuole e che pertanto si affianca alle
organizzazioni delle forze sportive presenti
nel Paese: federazioni ed enti di promo-
zione;

disporre, con cadenza triennale, in-
terventi per riportare lo sport scolastico ai
livelli di partecipazione ed organizzazione
degli scorsi decenni, permettendo l’avvici-
namento reale degli studenti e soprattutto
delle studentesse a molteplici forme di
sport, incentivando l’attività motori a sin
dalla scuola d’infanzia;

favorire lo sviluppo dell’attività mo-
tori a nelle scuole primarie e dell’infanzia
quale elemento fondamentale per la cor-
retta crescita dei giovani sotto il profilo
psico motorio.

(8-00065) « Molea, Valente, Coccia, Capua,
Vezzali, Ghizzoni, Marzana ».
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